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Legge 92 del 2019 sull’educazione civica
Aree tematiche
a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; 

storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite 
il 25 settembre 2015;

c) educazione alla cittadinanza digitale; 

d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

e) educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, 
delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

h) formazione di base in materia di protezione civile.



INSEGNARE LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Sei domande a Fulvio Cortese 
su scuola e Costituzione
In www.lacostituzione.info (4 novembre 2016)

…Mi è capitato più volte di percepire una specie di aspettativa intorno a ciò che avrei detto sulla 
Costituzione. Mi è parso spesso che da me si volesse più un sermone che un’analisi. Ora, non c’è 
niente di male nel parlare della Costituzione, a scuola, come della chiave di volta della nostra vita 
associata. E non c’è niente di male nel leggere in classe la Costituzione per capire da dove vengono i 
diritti e le libertà di cui possiamo godere. Il problema sorge quando si fanno presentazioni astratte, 
nelle quali i grandi princìpi della Repubblica vengono rappresentati e ‘pre-concetti’ anziché agiti e 
contestualizzati. Questo tipo di approccio idealizzante fa sì che quei princìpi appaiano come un 
Bene indistinto, inafferrabile, e perciò incomprensibile. È un Bene che non si assimila attraverso una 
riflessione personale ma viene calato dall’alto, da un’autorità percepita come superiore, non 
soggetta a discussione […]. La Costituzione è uno spot all’interno di un messaggio di cittadinanza o 
di convivenza terribilmente vago ed eterogeneo, una sorta di nutshell di civismo dei nostri tempi: 
più che istruire si sensibilizza (il che, mi pare, non dovrebbe accadere)…

http://www.lacostituzione.info/
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Da «Lo specchio e la porta»
Schede di cittadinanza (1)

Tratto da: 
C. Giunta, M. Grimaldi, 
G. Simonetti, E. Torchio, 
Lo specchio e la porta, 
vol. 2A, 
Garzanti Scuola 2021
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La Costituzione italiana come testo

Tratto da: 
C. Giunta, M. Grimaldi, 
G. Simonetti, E. Torchio, 
Lo specchio e la porta, 
vol. 3B, 
Garzanti Scuola 2021
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A commento della Costituzione

Tratto da: 
C. Giunta, M. Grimaldi, 
G. Simonetti, E. Torchio, 
Lo specchio e la porta, 
vol. 3B, 
Garzanti Scuola 2021
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Da «Lo specchio e la porta»
Schede di cittadinanza (2)

Tratto da: 
C. Giunta, M. Grimaldi, 
G. Simonetti, E. Torchio, 
Lo specchio e la porta, 
vol. 3B, Garzanti Scuola 2021
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Primo Levi, Ferro

1

Fuori delle mura dell’Istituto Chimico era notte, la notte dell’Europa: Chamberlain era ritornato 
giocato da Monaco, Hitler era entrato a Praga senza sparare un colpo, Franco aveva piegato 
Barcellona e sedeva a Madrid. L’Italia fascista, pirata minore, aveva occupato l’Albania, e la 
premonizione della catastrofe imminente si condensava come una rugiada viscida per le case e 
nelle strade, nei discorsi cauti e nelle coscienze assopite. Ma dentro quelle spesse mura la notte 
non penetrava; la stessa censura fascista, capolavoro del regime, ci teneva separati dal mondo, in 
un bianco limbo di anestesia. Una trentina di noi avevano superato il severo sbarramento dei primi 
esami, ed erano stati ammessi al laboratorio di Analisi Qualitativa del II anno.
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Primo Levi, Ferro

2

In mezzo a noi, Sandro era un isolato. Era un ragazzo di statura media, magro ma muscoloso, che 
neanche nei giorni più freddi portava mai il cappotto. Veniva a lezione con logori calzoni di velluto 
alla zuava, calzettoni di lana greggia, e talvolta una mantellina nera che mi faceva pensare a 
Renato Fucini. Aveva grandi mani callose, un profilo ossuto e scabro, il viso cotto dal sole, la fronte 
bassa sotto la linea dei capelli, che portava cortissimi e tagliati a spazzola: camminava col passo 
lungo e lento del contadino. Da pochi mesi erano state proclamate le leggi razziali, e stavo 
diventando un isolato anch’io. I compagni cristiani erano gente civile, nessuno fra loro né fra i 
professori mi aveva indirizzato una parola o un gesto nemico, ma li sentivo allontanarsi, e, 
seguendo un comportamento antico, anch’io me ne allontanavo: ogni sguardo scambiato fra me e 
loro era accompagnato da un lampo minuscolo, ma percettibile, di diffidenza e di sospetto. Che 
pensi tu di me? Che cosa sono io per te? Lo stesso di sei mesi addietro, un tuo pari che non va a 
messa, o il giudeo che “di voi tra voi non rida”? Avevo osservato, con stupore e gioia, che tra 
Sandro e me qualcosa stava nascendo. Non era affatto l’amicizia fra due affini: al contrario, la 
diversità delle origini ci rendeva ricchi di “merci” da scambiare, come due mercanti che si 
incontrino provenendo da contrade remote e mutuamente sconosciute.
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Primo Levi, Ferro

3.

Nacque un sodalizio, ed incominciò per me una stagione frenetica. Sandro sembrava fatto di ferro, 
ed era legato al ferro da una parentela antica: i padri dei suoi padri, mi raccontò, erano stati 
calderai (“magnìn”) e fabbri (“fré”) delle valli canavesane, fabbricavano chiodi sulla sforgia a 
carbone, cerchiavano le ruote dei carri col cerchione rovente, battevano la lastra fino a che 
diventavano sordi: e lui stesso, quando ravvisava nella roccia la vena rossa del ferro, gli pareva di 
ritrovare un amico. D’inverno, quando gli attaccava secco, legava gli sci alla bicicletta rugginosa, 
partiva di buonora, e pedalava fino alla neve, senza soldi, con un carciofo in tasca e l’altra piena 
d’insalata: tornava poi a sera, o anche il giorno dopo, dormendo nei fienili, e più tormenta e fame 
aveva patito, più era contento e meglio stava di salute.
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Primo Levi, Ferro

4.

Sandro andava su roccia più d’istinto che con tecnica, fidando nella forza delle mani, e salutando 
ironico, nell’appiglio a cui si afferrava, il silicio, il calcio e il magnesio che aveva imparati a 
riconoscere al corso di mineralogia. Gli pareva di aver perso giornata se non aveva dato fondo in 
qualche modo alle sue riserve di energia, ed allora era anche più vivace il suo sguardo: e mi spiegò 
che, facendo vita sedentaria, si forma un deposito di grasso dietro agli occhi, che non è sano; 
faticando, il grasso si consuma, gli occhi arretrano in fondo alle occhiaie, e diventano più acuti. 
Delle sue imprese parlava con estrema avarizia. Non era della razza di quelli che fanno le cose per 
poterle raccontare (come me): non amava le parole grosse, anzi, le parole. Sembrava che anche a 
parlare, come ad arrampicare, nessuno gli avesse insegnato; parlava come nessuno parla, diceva 
solo il nocciolo delle cose.
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Primo Levi, Ferro

5.

Vedere Sandro in montagna riconciliava col mondo, e faceva dimenticare l’incubo che gravava 
sull’Europa. Era il suo luogo, quello per cui era fatto, come le marmotte di cui imitava il fischio e il 
grifo: in montagna diventava felice, di una felicità silenziosa e contagiosa, come una luce che si 
accenda. Suscitava in me una comunione nuova con la terra e il cielo, in cui confluivano il mio 
bisogno di libertà, la pienezza delle forze, e la fame di capire le cose che mi avevano spinto alla 
chimica. Uscivamo all’aurora, strofinandoci gli occhi, dalla portina del bivacco Martinotti, ed ecco 
tutto intorno, appena toccate dal sole, le montagne candide e brune, nuove come create nella 
notte appena svanita, e insieme innumerabilmente antiche. Erano un’isola, un altrove.
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Primo Levi, Ferro
6.

Altre volte erano imprese più impegnative: mai tranquille evasioni, poiché Sandro diceva che, per vedere i panorami, avremmo 
avuto tempo a quarant’anni. “Dôma, neh?” mi disse un giorno, a febbraio: nel suo linguaggio, voleva dire che, essendo buono il 
tempo, avremmo potuto partire alla sera per l’ascensione invernale del Dente di M’, che da qualche settimana era in 
programma. (…)

La facile cresta doveva bene essere facile, anzi elementare, d’estate, ma noi la trovammo in condizioni scomode. La roccia era 
bagnata sul versante al sole, e coperta di vetrato nero su quello in ombra; fra uno spuntone e l’altro c’erano sacche di neve 
fradicia dove si affondava fino alla cintura. Arrivammo in cima alle cinque, io tirando l’ala da far pena, Sandro in preda ad 
un’ilarità sinistra che io trovavo irritante. - E per scendere? - Per scendere vedremo, - rispose; ed aggiunse misteriosamente: 
- Il peggio che ci possa capitare è di assaggiare la carne dell’orso -. Bene, la gustammo, la carne dell’orso, nel corso di quella 
notte, che trovammo lunga. (…) Alla prima luce funerea, che pareva venire dalla neve e non dal cielo, ci levammo con le 
membra intormentite e gli occhi spiritati per la veglia, la fame e la durezza del giaciglio: e trovammo le scarpe talmente gelate 
che suonavano come campane, e per infilarle dovemmo covarle come fanno le galline. Ma tornammo a valle coi nostri mezzi, e 
al locandiere, che ci chiedeva ridacchiando come ce la eravamo passata, e intanto sogguardava i nostri visi stralunati, 
rispondemmo sfrontatamente che avevamo fatto un’ottima gita, pagammo il conto e ce ne andammo con dignità. Era questa, 
la carne dell’orso: ed ora, che sono passati molti anni, rimpiango di averne mangiata poca, poiché, di tutto quanto la vita mi ha 
dato di buono, nulla ha avuto, neppure alla lontana, il sapore di quella carne, che è il sapore di essere forti e liberi, liberi anche 
di sbagliare, e padroni del proprio destino. Perciò sono grato a Sandro per avermi messo coscientemente nei guai, in quella ed 
in altre imprese insensate solo in apparenza, e so con certezza che queste mi hanno servito più tardi.
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Primo Levi, Ferro

7.

Non hanno servito a lui, o non a lungo. Sandro era Sandro Delmastro, il primo caduto del Comando 
Militare Piemontese del Partito d’Azione. Dopo pochi mesi di tensione estrema, nell’aprile del 1944 
fu catturato dai fascisti, non si arrese e tentò la fuga dalla Casa Littoria di Cuneo. Fu ucciso, con una 
scarica di mitra alla nuca, da un mostruoso carnefice-bambino, uno di quegli sciagurati sgherri di 
quindici anni che la repubblica di Salò aveva arruolato nei riformatori. Il suo corpo rimase a lungo 
abbandonato in mezzo al viale, perché i fascisti avevano vietato alla popolazione di dargli 
sepoltura. 

Oggi so che è un’impresa senza speranza rivestire un uomo di parole, farlo rivivere in una pagina 
scritta: un uomo come Sandro in specie. Non era uomo da raccontare né da fargli monumenti, lui 
che dei monumenti rideva: stava tutto nelle azioni, e, finite quelle, di lui non resta nulla; nulla se 
non parole, appunto. 
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Agire da cittadini nell’ora di lezione
Una questione di competenze

Silvia Bellotto
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Decreto Ministeriale n. 35 del 2020

“Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 
2022/2023 le istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione […] definiscono, in prima 
attuazione, il curricolo di educazione civica, 
tenendo a riferimento le Linee guida, indicando 
traguardi di competenza, i risultati di 
apprendimento e gli obiettivi specifici di 
apprendimento…”
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Allegato A del D. M.  35/2020
Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica
La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in 
ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, 
non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 

 

La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da 
quello delle discipline.  L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una 
tradizionale disciplina.

Le Istituzioni scolastiche sono chiamate ad individuare un terreno di esercizio 
concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili 
e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, 
culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge).  
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Principi basilari

Competenze

Trasversalità

Apprendimento
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Quali competenze?

Quale trasversalità?

Quale apprendimento?
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Allegato C D. M. 35/2020: 
le competenze generali/traguardi per il 2° ciclo
1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 

doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e 
nazionale. 

2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali 

3. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento 
degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

4. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 
fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

5. Partecipare al dibattito culturale. 
6. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 
7. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, 
morale e sociale. 
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Allegato C D. M. 35/2020: 
le competenze generali/traguardi per il 2° ciclo
8. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
9. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in 

cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 
formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

10. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie. 

11. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato 
di valori che regolano la vita democratica. 

12. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti 
a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

13. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 
del Paese. 

14. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.
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Le competenze europee
Una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti

Secondo la RACCOMANDAZIONE UE 22/05/2018:

1. la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie 
che sono già stabiliti e che forniscono le basi per comprendere un 
certo settore o argomento;

2. per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi 
ed applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati;

3. gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per 
agire o reagire a idee, persone o situazioni.
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Le otto competenze chiave europee
(Raccomandazione UE 22/05/2018)

1. Competenza alfabetica funzionale

2. Competenza multilinguistica

3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria

4. Competenza digitale

5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

6. Competenza in materia di cittadinanza

7. Competenza imprenditoriale

8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
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Competenza di cittadinanza
Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali
(Raccomandazione UE 22/05/2018)

La competenza in materia di cittadinanza si fonda sulla conoscenza dei concetti e dei fenomeni di base riguardanti gli 
individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, la società, l’economia e la cultura. […]

Per la competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per 
conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società. Ciò presuppone la capacità di pensiero 
critico e abilità integrate di risoluzione dei problemi, nonché la capacità di sviluppare argomenti e di partecipare in modo 
costruttivo alle attività della comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale al livello 
europeo e internazionale. Presuppone anche la capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali sia nuovi, di 
interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di comprendere il ruolo e le funzioni dei media nelle società 
democratiche.

Il rispetto dei diritti umani, base della democrazia, è il presupposto di un atteggiamento responsabile e costruttivo. 
La partecipazione costruttiva presuppone la disponibilità a partecipare a un processo decisionale democratico 
a tutti i livelli e alle attività civiche. […]
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La norma contiene 
 indicazioni utili
alla didattica?
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COMPETENZE ATTESE METODOLOGIE PRATICABILI

Capacità di impegnarsi efficacemente 
con gli altri

COOPERATIVE LEARNING

Capacità di pensiero critico

Capacità di sviluppare argomenti 

DEBATE

Capacità di risoluzione dei problemi PROBLEM SOLVING

COMPITO DI REALTÀ

Capacità di accedere ai mezzi di 
comunicazione sia tradizionali sia nuovi

TEAL
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LA TRASVERSALITÀ È ANCHE METODOLOGICA

METODOLOGIE PER 
L’APPRENDIMENTO ATTIVO

Quali metodologie didattiche sono da preferirsi?
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Le proposte didattiche di DeA:
Laboratorio di cittadinanza attiva
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Laboratorio di cittadinanza attiva
Tratto da: 
C. Giunta, N. Calzolaio, 
B. Barattelli, 
Lettere al futuro, 
Narrativa, 
Garzanti Scuola 2022
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Compito di realtà

Tratto da: 
C. Giunta, 
N. Calzolaio, 
B. Barattelli, 
Lettere al futuro, 
Poesia e teatro, 
Garzanti Scuola 
2022
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Compito di realtà

Tratto da: 
C. Giunta, 
N. Calzolaio, 
B. Barattelli, 
Lettere al futuro, 
Poesia e teatro, 
Garzanti Scuola 
2022
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Debate
Tratto da: 
C. Giunta, M. Grimaldi, 
G. Simonetti, E. Torchio, 
Lo specchio e la porta, 
vol. 1A, 
Garzanti Scuola 2021
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Debate
Tratto da: 
C. Giunta, M. Grimaldi, 
G. Simonetti, E. Torchio, 
Lo specchio e la porta, 
vol. 2B, 
Garzanti Scuola 2021
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Debate
Tratto da: 
C. Giunta, M. Grimaldi, 
G. Simonetti, E. Torchio, 
Lo specchio e la porta, 
vol. 3B, 
Garzanti Scuola 2021
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Scheda del libro

Videopresentazione

Servizio per chi adotta

Per maggiori informazioni 

contatta il tuo responsabile 

di zona, clicca qui

Lo specchio e la porta

https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-secondo-grado/materie-umanistiche/italiano/italiano-letteratura/lo-specchio-e-la-porta-edizione-rossa-21021/
https://www.youtube.com/watch?v=678M7Bf6DQg
https://formazione.deascuola.it/cosa-leggere-come-scrivere/
https://deascuola.it/rete-commerciale/
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Scheda del libro

Lettere 
al futuro

Videopresentazione

Per maggiori informazioni contatta il tuo responsabile di zona, clicca qui

Scheda del libro

Lettere 
al futuro

Edizione 
verde

https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-secondo-grado/materie-umanistiche/italiano/italiano-antologia/lettere-al-futuro-18058/
https://www.youtube.com/watch?v=tl9U-hOl5D0
https://deascuola.it/rete-commerciale/
https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-secondo-grado/materie-umanistiche/italiano/italiano-antologia/lettere-al-futuro-edizione-verde-20017/


Grazie


